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Le pagine che vi
apprestate a sfogliare sono state pensate e date alle stampe grazie
al generoso impegno dei giovani dell’associazione culturale Golfo
Eventi e si propongono l’obiettivo di compiere un Viaggio nel tempo
nel quartiere La Piaja con un progetto sviluppato in due
tempi.


In questo primo percorso saremo
accompagnati ad esplorare le aree ed i siti di interesse storico,
che si sono sviluppati nel corso dei secoli nelle località al di
qua del torrente di Pontone al confine tra Gaeta, Formia e Itri.


Un viaggio, dunque, della memoria
alla scoperta di un territorio fortemente segnato dalle distruzioni
dell’ultima guerra mondiale e che ha consegnato all’oblio molti
segni della sua storia e degli insediamenti che ivi si sono
sedimentati.

Ci si potrebbe anche giustamente
interrogare, se possa avere una qualche utilità farlo, su un
passato con dei ricordi ormai relegati ai racconti sbiaditi di
anziani ed anacronistici nostalgici.

In verità, nell’odierna società
talvolta si fa anche fatica a custodire e a trasmettere la memoria
storica delle proprie appartenenze identitarie, di cui i luoghi di
origine costituiscono una testimonianza singolare ed un patrimonio
vivo da sottrarre all’errore di uno sguardo meramente nostalgico.
La lettura di questo lavoro, invece, ci offre una visione
prospettica di una possibile ricostruzione storica, tenendo conto
dei momenti sia aurei che drammatici della città di Gaeta ed in
particolare del quartiere La Piaja.

In particolar modo, vorrei
ricordare come l’assedio di Gaeta e i due conflitti mondiali
abbiano messo a dura prova gli abitanti di questi luoghi che,
nonostante tutto, mai si lasciarono fagocitare dal vento nefasto di
tali eventi. In questi inviti alla memoria si intravede la grande
forza di volontà, la fede in Dio e la testimonianza di uomini
religiosi – tra i quali il grande riformatore francescano
Bernardino da Siena – che hanno dato una forte impronta a questa
terra di Gaeta. In tal senso, anche ai gaetani è stato consegnato
il testimone dell’impegno a proseguire nella costante promozione di
quei valori dell’umano che costituiscono un patrimonio
irrinunciabile di utopia e speranza per il radicamento di una
società che voglia immaginare la sua prospettiva di futuro.

Da questo punto di vista,
passato, presente e futuro non si contrappongono tra loro, ma
formano un cammino evolutivo e creativo insegnandoci a scoprire
come anche antichi ruderi abbiano un tempo ospitato storie di
persone e di comunità. Attraverso quella memoria simbolicamente
pietrificata in forme architettoniche ci viene svelata la
dimensione della caducità del tempo che passa e, allo stesso tempo,
questo flusso vitale ci offre frammenti di una storia di senso che
avvicina gli uomini al bisogno di eternità.

Ai giovani dell’associazione
Golfo Eventi va, quindi, il mio personale ringraziamento per avermi
invitato a presentare il frutto della loro passione culturale e,
soprattutto, per avermi associato a quello spirito di solidarietà
che, mi auguro, possa ispirare ulteriori progetti per il nostro
quartiere: La Piaja.



Don Riccardo Pappagallo

Parroco della comunità di 
San Carlo
Borromeo
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Truppe alleate nel rione La Piaja – 1944

(Fonte: La Piaja nella storia e nelle tradizioni)




La foto scattata nel 1944, a
conclusione delle operazioni alleate che portarono alla liberazione
di Gaeta dall’occupazione nazifascista, rappresenta il momento di
passaggio tra il vecchio e nuovo assetto urbanistico, sociale e
cultuale del rione La Piaja.

L’Associazione culturale Golfo
Eventi, partendo dal Settantesimo anniversario della Liberazione di
Gaeta (2014), ha avviato un percorso di studi per la conoscenza di
quelle che erano e che sono le ricchezze del nostro
quartiere.

Trattare in modo ampio tutti i
beni della zona, compresi quelli distrutti dalla seconda Guerra
Mondiale, è stata un’impresa piuttosto complessa a causa della
mancanza di documentazione necessaria allo svolgimento di ricerche
accurate.

Grazie, però, alla collaborazione
di esperti provenienti da vari settori (storici, architetti,
ingegneri) è stato possibile realizzare alcuni saggi riguardanti la
storia, l’arte e le tradizioni del nostro rione.

Le conferenze organizzate in
questi anni in occasione della manifestazione Piaja in Festa hanno
permesso di risvegliare l’interesse su alcune aree come il
Monastero di Zannone, le Mura Poligonali di Pontone, la Cappella di
Maria Bambina e ripercorrere alcuni eventi storici tra cui
l’Assedio del 1861 e la seconda Guerra Mondiale.

Studiare in modo approfondito il
territorio rionale e le località circostanti ha consentito
l’elaborazione di una lunga lista di beni molti dei quali,
purtroppo, scomparsi o abbandonati all’incuria del tempo e alla
devastazione vandalica come, ad esempio, Forte Emilio.

I risultati di questo intenso
lavoro sono stati molto soddisfacenti. Infatti, vista la grande
quantità di materiale raccolto e di saggi prodotti, abbiamo
ritenuto opportuno suddividere il tutto in due pubblicazioni.

La prima vuole costituire una
raccolta di tutte le aree e siti di interesse storico, culturale e
religioso che possi [...]














OEBPS/images/ebook_image_100593_e9b1de72e5cf1a07.jpg












OEBPS/images/ebook_image_100593_3f5ef73e388fe3b9.jpg
& Passerino






OEBPS/images/cover.jpg
&‘I Passerino

Viaggio nel tempo nel quartiere
La Piaja

A cura dell’Associazione Culturale Golfo Eventi







